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L’allarme della Uil:
«Un anziano su sei
subisce violenza»
La denuncia
Il sindacato chiede
che venga applicata
la legge provinciale
per la prevenzione
della violenza
di genere

I pensionati trentini
scendono in campo
dopo la notizia delle
violenze nei confronti di

due anziani ospiti della Rsa
Beato de Tschiderer. In
particolare, Mauro Zeni,
segretario della Uil pensionati
solleva il problema
dell’attenzione agli anziani:

«La cronaca di questi giorni ha
riportato all’attenzione anche
in Trentino il tema della
violenza sigli anziani. Se ne è
occupato, nell’ultima riunione,
il consiglio direttivo della Uil
Pensionati trentina. Secondo i
dati raccolti dall’OMS, un
anziano su 6 (circa il 16% delle
persone che hanno superato i
60 anni di età) è oggi vittima di
abusi». Zeni ricorda che la
violenza non è solo fisica: «Le
forme di violenza sono le più
varie e non si limitano a quella
fisica. L’incuria ad esempio è
una forma di abuso che
consiste nel trascurare la
persona, evitando di sopperire
alle necessità primarie
dell’anziano. Si può assistere
anche all’abuso finanziario.
Chi si occupa degli anziani, in
questi casi, tende a trascurare i
beni della persona che assiste,

la priva dell’indipendenza
economica senza alcuna
ragione valida, oppure la
circuisce per farsi assegnare il
suo patrimonio».
Si deve cercare bene tra le
cause della violenza: «Quando
si cerca di individuare le
principali cause per cui
vengono perpetrati abusi di
vario tipo a danno delle
persone anziane, bisogna fare
una distinzione tra i fattori di
rischio che possono portare
un anziano a diventare
vittima, e quelle che possono
indurre chi si prende cura di
una persona anziana a
diventare abusante. Il fatto che
questo fenomeno sia in
costante aumento, è dovuto
sia al progressivo
invecchiamento della
popolazione, sia al fatto che la
società odierna offre sempre

meno sostegno alle persone in
difficoltà, siano essi anziani
bisognosi o Care Givers».
Purtroppo, nel nostro Paese,
sottolinea il direttivo Uil
Pensionati, non esiste ancora
una definizione normativa
specifica a livello nazionale
che inquadri il reato di abuso
sugli anziani e garantisca i loro

diritti. A livello internazionale,
l’OMS ha dichiarato il 15
giugno la “Giornata mondiale
sulla consapevolezza degli
abusi sulle persone anziane”,
per sensibilizzare la società su
un fenomeno preoccupante
che è in costante aumento.
La Uil Pensionati trentina
intende mobilitarsi per portare

all’attenzione del mondo
politico il tema e per tutelare la
salute fisica e psicologica della
persona anziana, rifacendosi
alla legge provinciale 9 marzo
2010, n. 6 “Interventi per la
prevenzione della violenza di
genere e per la tutela delle
donne che ne sono vittime”.
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L’assemblea | Gli operatori del settore si sono ritrovati a Trento per discutere del futuro

Librerie, margini sempre più esili
Indipendenti o appartenenti a grandi
catene, specializzate o generaliste, le
librerie italiane soffrono, strette come
sono tra l'aumento dei costi fissi e
l'erosione dei margini di guadagno per i
prezzi imposti dagli editori. La fotografia
emerge dalla 79esima assemblea
nazionale dei librai di Confcommercio
che si è tenuta a Trento, mille esercizi
commerciali in Italia, di cui una
quindicina in Trentino. Un territorio,
questo, in cui si sconta la fatica aggiuntiva
di raggiungere il pubblico anche nelle
valli più lontane. Ai librai sono arrivati dai
social degli alleati insperati i booktoker,
influencer che parlano di libri in
recensioni spesso virali. Per il resto il web
rimane un concorrente difficile da
battere: per i piccoli le vendite online
funzionano solo in casi specifici e
prodotti di nicchia, come libri rari o
antichi. Il presidente nazionale Paolo
Ambrosini ha fatto il punto: «Torno
sempre con emozione in questa città
nella quale hanno operato due libraie che

hanno lasciato in me e nel nostro gruppo
dirigente un ricordo indelebile: Pia e
Maria Benigni; averle conosciute, aver
con loro lavorato negli anni in Ali, mi ha
fatto crescere nella consapevolezza che
ciò che fa la differenza è lo spirito di
servizio con il quale si affrontano gli
impegni associativi. Il loro esempio è
rimasto ricordo vivo anche in questa città,
in Confcommercio Trento e nei colleghi
librai ed editori. Grazie a Salvatore Rizzo
e al suo impegno sostenuto possiamo
trovarci qui per la nostra assemblea
annuale momento importante per
fermarci tutti assieme a riflettere
sull’andamento del libro, delle librerie e
della lettura. I dati del nostro osservatorio
sulle librerie ci dicono che le spese fisse,
e l’affitto è voce importante, così come il
costo finanziario degli investimenti, sono
motivo di viva preoccupazione per i
librai. Ma altrettanto urgente è in
quest’ottica il consolidamento di quanto
è stato fatto negli ultimi anni
eventualmente apportando i correttivi

necessari: tax credit librerie, che noi da
tempo chiediamo sia adattato e
indirizzato prevalentemente verso chi
investe in personale; fondo biblioteche
che tanto bene ha fatto alla filiera del
libro dall’editore al lettore, e per il quale
chiediamo che vi sia un intervento che
garantisca gli stessi benefici a tutti,
stoppando le gare e gli sconti che tanto
fanno male alle imprese librarie
sottraendo loro marginalità necessaria
per garantire investimenti innovazione e
sviluppo. Il 61,5% delle nostre aziende
ritiene importante questa misura per la
propria attività; carta cultura e del merito
che andranno a sostituire 18app: su
questo passaggio vi è un tavolo in corso al
ministero, e per rispetto verso quel
tavolo, dico solo che ciò che è importante
è che oggi si discuta di come sostituire
app18 e non, come sembrava in
occasione della legge finanziaria, della
semplice liquidazione di quello
s t r u m e n to » .

Quarantacinque anni dopo,
la politica e soprattutto i
familiari tornano a chiedere
verità sull'omicidio di Fausto
e Iaio. Fausto Tinelli, nato a
Trento, e Lorenzo Iannucci,
detto Iaio, nato in Campania,
entrambi avevano 18 anni ed
erano militanti del
Leoncavallo, vennero uccisi
la sera del 18 marzo 1978 nel
quartiere Casoretto di Milano
con otto colpi di pistola.
Omicidio politico, che pur in
presenza di «significativi
elementi indiziari a carico
della destra eversiva» è
rimasto senza un colpevole.
In Comune a Milano è stata
presentata, alla presenza dei

familiari dei due ragazzi, la
mozione approvata
all'unanimità dal Consiglio
Comunale, che impegna la
Giunta affinché si proceda
alla riapertura delle indagini.
«Esistono strumenti - ha
spiegato Rosario Pantaleo,
presidente della
Commissione Antimafia di
Palazzo Marino - per scoprire
omicidi di vecchia data».
«Magari sui bossoli si può
ritrovare del Dna», con
tecniche che nel 1978 non
erano ancora in uso», ha
suggerito Luca Bernardo, ex
candidato sindaco del
c e n t ro d e s t ra .
Per l'uccisione di Fausto e

Iaio furono indagati i
neofascisti Massimo
Carminati, Mario Corsi e
Claudio Bracci.
L'archiviazione nel 2000.
Ora, forse, un possibile nuovo
capitolo. Il Comune di Trento
ha onorato recentemente la
memoria di Fausto e Iaio con
un'opera di street art che dal
muro del liceo Da Vinci fa da
monito alla cittadinanza, a
ricordare che la democrazia è
l'unico baluardo a difesa dei
diritti politici. Fausto Tinelli
era nato a Trento dove è
seppellito. «Bisogna vedere il
consiglio comunale che
effettiva capacità avrà di
operare rispetto alla procura

per fare riaprire questo caso,
a distanza di tanti anni forse
le nuove tecniche
scientifiche applicate ai
reperti che ci sono potranno
trovare qualcosa e dare una
nuova luce. E magari
qualcuno coinvolto potrebbe
parlare e dare una sua
visione in modo da arrivare a
una 'vera verità' giudiziaria».
A parlare è Ivano Vallese
dell'associazione Familiari e
amici di Fausto e Iaio, che a
palazzo Marino in conferenza
stampa ha ricordato
l’uccisione di Fausto e Iaio
chiedendo che venga fatto
qualcosa per riaprire il caso.
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Soggetti vulnerabili Un’anziana accudito in una casa di riposo

Riuniti I vertici dell’associazione di categoria con Piffer di Confcommercio Trento

«Bisogna riaprire le indagini
sulla morte di Fausto e Iaio»
Milano, mozione bipartisan del consiglio comunale
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